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Nei primi giorni dell’emergenza sanitaria, quando scri-
viamo, gli effetti della crisi dovuta al Coronavirus si fanno 
sentire anche a livello economico.
Il nostro paese, purtroppo già provato dal fatto che non 
cresce da tempo, si dovrà preparare ad affrontare un al-
tro stop. E intanto lo spread schizza oltre i 150 punti e la 
borsa di Milano brucia milioni di euro e l’immagine dell’I-
talia e del Made in Italy - fatto gravissimo - sono messe in 
discussione.
Le riunioni si susseguono sia in Regione Emilia-Romagna 
che a Roma con le parti sociali, i ministri del Lavoro e del-
lo Sviluppo Economico. 
I ministri hanno assicurato che stanno prendendo in seria 
considerazione le esigenze degli imprenditori nei territori 
dei focolai dell’epidemia. Sono stati annunciati interventi 
urgenti a sostegno del tessuto economico e messi a di-
sposizione immediatamente 100 milioni di euro. Nelle 
pagine che seguono potrete leggere maggiori dettagli sui 
provvedimenti che il governo vuole adottare.
Da parte nostra abbiamo evidenziato, in tutti i tavoli isti-
tuzionali a cui abbiamo partecipato, a livello locale, regio-
nale e nazionale, la necessità di interventi di sostegno alle 
esigenze immediate di liquidità di imprese e famiglie e di 
misure di sospensione degli adempimenti tributari, previ-
denziali e di ogni altro pagamento, dalle utenze ai mutui, 
da estendere anche alle cosiddette “zone gialle”.
Crediamo che questa sfortunata circostanza sia comun-
que l’occasione giusta per avere un approccio di lungo 
periodo e impostare un lavoro non solo dettato dall’emer-
genza.
Intanto la nostra Confederazione è impegnata ad attuare 
tutte le misure che hanno come obiettivo prioritario la tu-
tela della salute delle persone. 
Confartigianato continuerà a partecipare al confronto con 
i rappresentanti delle istituzioni, che ringraziamo per l’o-
pera intensa di consultazione che hanno messo in campo, 
per contribuire a definire gli interventi a salvaguardia del-
la popolazione e delle attività degli imprenditori. 
Vi invito a consultare il nostro sito internet confartigiana-
toparma.it per avere aggiornamenti in tempo reale.

Coronavirus: messa in cattiva luce 
l’immagine del made in Italy
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Emergenza sanitaria:
Confartigianato ai tavoli
con l’Esecutivo

entre scriviamo si sono da 
poco conclusi gli incontri fra 

le associazioni di categoria, i sindaca-
ti e Stefano Patuanelli, ministro dello 
Sviluppo economico e Nunzia Catalfo 
dal ministro del Lavoro. 
Nel corso del confronto con Patuanelli 
è stata annunciata l’emanazione di un 
primo provvedimento legislativo d’ur-
genza  a copertura delle esigenze di 
intervento immediato per il comparto 
produttivo, in affiancamento a quanto 
già fatto dal ministero dell’Economia 
con il decreto ministeriale di prima 
sospensione degli adempimenti.
È in corso la ricognizione complessiva 
delle risorse necessarie a sostenere 
le azioni che saranno adottate. Il mi-
nistro dello Sviluppo Economico ha 
già individuato 100 milioni di euro da 
un capitolo immediatamente disponi-
bile, che potranno essere messi nella 
disponibilità di spesa dello Stato.
Patuanelli ha poi anticipato i principa-
li temi di attenzione del Governo, che 
saranno  oggetto di specifici provve-
dimenti. Dalla definizione di un ade-
guato livello di priorità all’emergenza 
sanitaria per evitare la diffusione non 
controllabile e non gestibile dell’infe-
zione, al contrasto alle ripercussioni 
negative sull’immagine del paese e 
del Made in Italy.
Sarà poi semplificato il sistema nor-
mativo e istituito un coordinamento 
serrato tra le diverse istituzioni coin-

M

In arrivo provvedimenti per le imprese

volte; così come saranno adeguata-
mente valutati i danni diretti e indiretti 
prodotti dall’emergenza. Sarà poten-
ziato il Fondo Centrale di Garanzia con 
interventi più rapidi per i settori e i ter-
ritori maggiormente coinvolti.
Saranno prorogate le scadenze di 
ogni tipo, ivi compresi i bandi pubblici 
e sarà garantita una adeguata sorve-
glianza sui prezzi per evitare manovre 
speculative.
Il governo dovrà poi affrontare le pro-
blematiche legate al blocco del com-
mercio con la Cina e contrastare le 
ricadute sul sistema del turismo. Sarà 
infine rinviata l’entrata in vigore del 
“codice delle crisi d’impresa”.
Alla riunione con le parti sociali con-
vocata al ministero del Lavoro, Nun-
zia Catalfo ha annunciato il varo di 
un decreto che prevede la possibilità 
di svolgere lavoro agile nei prossimi 
15 giorni con procedure semplificate 
nelle aree considerate a rischio. Ha 
inoltre preannunciato alcuni  provve-
dimenti in particolare per gli 11 comu-
ni della zona rossa, ovviamente esten-
sibili ove essa venisse ampliata: dalla 

sospensione dei versamenti contri-
butivi fino al 31 marzo 2020 in analo-
gia con quanto previsto dal ministero 
dell’Economia per i versamenti fiscali; 
indennità di 500 euro per 3 mesi per 
lavoratori autonomi, compresi artigia-
ni e commercianti; previsione di una 
specifica causale della cassa integra-
zione guadagni ordinaria e per il fondo 
di integrazione salariale; cassa inte-
grazione guadagni in deroga per tutti 
i lavoratori non coperti da alcuna for-
ma di ammortizzatore sociale. La CIG 
in deroga verrà gestita dalle Regioni. 
Secondo anticipazioni, la Cig in dero-
ga dovrebbe integrare sia il Fondo di 
integrazione salariale sia il Fondo di 
solidarietà bilaterale dell’artigianato, 
ma si tratta di un aspetto sul quale 
le parti sociali presenti all’incontro 
hanno sollecitato ulteriori approfon-
dimenti. 
Alla riunione è intervenuta anche la 
ministra per l’innovazione tecnologi-
ca e la digitalizzazione Paola Pisano 
segnalando che verranno fornite tec-
nologie a chi lo richiede per facilitare 
il lavoro agile.



Coronavirus: i rischi per
l’economia

a  diffusione del coronavi-
rus  espone l’economia mon-

diale e quella italiana a un crescente 
rischio di rallentamento. La Cina, dopo 
Stati Uniti e Regno Unito, è il 3° merca-
to extra Ue per le esportazioni dell’in-
tera Unione europea; rappresenta il 5° 
mercato extra Ue per l’Italia, dietro a 
Stati Uniti, Svizzera, Regno Unito e Po-
lonia, ma diventa il 2° per la Germania, 
dietro agli Usa. Oltre alle vendite diret-
te delle imprese italiane sul mercato 
cinese, nell’ambito della catena del 
valore la Cina determina una doman-
da indiretta di semilavorati e prodotti 
in subfornitura provenienti dall’Italia; 
un rallentamento delle importazioni 
cinesi potrebbe appesantire ulterior-
mente la fase critica della manifattura 
tedesca. 
Grazie alla tumultuosa crescita dei 
due primi decenni del XXI secolo, la 
Cina è diventata un  big player mon-
diale: nel 2019 il valore dell’economia 
cinese, valutato in dollari Usa correnti, 
ha superato quella dell’Eurozona.
Nel 2019 l’Italia esporta in Cina 12.993 
milioni di euro e importa per 31.666 
milioni di euro. All’interno della di-
stribuzione settoriale del made in 
Italy dominano  macchinari  (29,7%) 
e moda (18,2% la somma di tessile, ab-
bigliamento e pelle). L’export nei set-
tori di micro e piccola impresa  (MPI) 
- food, moda, prodotti in metallo, legno 
e mobili, gioielleria e occhialeria - è 

L

L’Emilia-Romagna è la più esposta per esportazioni, Parma 11ª

pari al 29,8% del totale, per un valore 
di 3.875 milioni di euro. Le stime preli-
minari sul trend del 2019 recentemen-
te pubblicate dall’Istat indicano che lo 
scorso anno l’export verso la Cina è 
sceso dell’1,0% a fronte di un aumento 
del 3,8% delle esportazioni nei paesi 
extra Ue. Migliore il trend dell’export 
dei settori di MPI che nei primi dieci 
mesi del 2019 sale del 3,3%.
La regione con il maggiore grado 
di esposizione sul mercato cinese è 
l’Emilia-Romagna  con esportazio-
ni manifatturiere che valgono l’1,4% 
del valore aggiunto regionale; se-
guono  Friuli-Venezia Giulia,  Piemon-
te e Lombardia con 1,2% e Valle d’A-
osta e Veneto con 1,0%, Toscana con 
0,9% e Marche con 0,8%.
I territori provinciali più esposti sul 
mercato cinese sono  Vercelli  con le 
esportazioni manifatturiere che valgo-
no il 3,8% del valore aggiunto provin-

ciale, Belluno con 3,6%, Piacenza con 
3,5%. Parma è all’11° posto con 1,7% 
a fronte di una media nazionale dello 
0,8%.
La sospensione dei voli con la Cina in-
fluisce su missioni commerciali, in-
contri con buyer e visite a fiere, e 
penalizza i flussi turistici. La Cina è il 
primo paese per spesa complessiva 
nei viaggi internazionali: nel 2018 è 
salita a 234,8 miliardi di euro la spesa 
nel mondo che si riferisce a viaggiatori 
provenienti dalla Cina.
Nel 2018 l’Italia è il primo paese 
dell’Unione europea per arrivi turisti-
ci dalla Cina, pari a 3,0 milioni nel 2018 
e per presenze, che sono arrivate a 5,3 
milioni, con una spesa stimata in 151 
euro per notte, per un totale di cir-
ca 800 milioni di euro. In cinque anni 
le presenze di turisti dalla Cina sono 
quasi raddoppiate (+87% tra 2013 e 
2018).
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‘ComprArtigiano’
food 100% made in Italy

oltanto food rigorosamente 
artigiano, 100% made in Italy, 

garantito da Confartigianato. Il meglio 
della nostra qualità alimentare pro-
dotta dagli artigiani italiani del gusto è 
disponibile per i consumatori di tutto il 
mondo grazie all’iniziativa ‘ComprAr-
tigiano’ promossa da Confartigianato 
Imprese  e  nata dalla collaborazione 
tra  Confartigianato Alimentazione  e 
la società Made in Italy SLC.
‘ComprArtigiano’ che ha debuttato lo 
scorso settembre a Roma con il pri-
mo punto vendita in Italia, è ubicato 
in Viale Giulio Cesare 74, dove in uno 
spazio di 200 metri quadri è possibile 
assaggiare, degustare e acquistare 
l’eccellenza dei prodotti realizzati da-
gli artigiani del settore alimentare di 
tutte le regioni.
Allo store della Capitale si aggiun-
geranno a breve altri punti vendita in 
tutto il Paese. Ma, oltre che negli sto-
re fisici, la qualità del food artigiano 
sarà in vetrina sul portale comprarti-
giano.shop e su un’app dedicata. Su 
queste piattaforme digitali i consu-
matori potranno scegliere ed acqui-
stare le specialità alimentari italiane 
offerte dalle aziende di tutti settori.
«Con ‘ComprArtigiano’ - ha spie-
gato Giorgio Merletti, presidente 
Confartigianato Imprese – la nostra 
Confederazione intende valorizzare 
e proporre ai consumatori di tutto il 
mondo l’Italia del buon cibo, rappre-

S

Il primo store a Roma

sentata dai prodotti artigiani che sono 
un piacere per il palato e che gene-
rano occupazione, reddito e ricchez-
za per il nostro Paese. Nel settore 
alimentare operano  89.000 aziende 
artigiane con 156.000 addetti. Nell’ul-
timo anno l’Italia ha esportato pro-
dotti alimentari per un valore di 35,3 
miliardi e l’occupazione del settore, 
negli ultimi cinque anni, è cresciuta 
del 12,9%».
«ComprArtigiano - ha aggiunto Mas-

simo Rivoltini, presidente di Confar-
tigianato Alimentazione  - certifica 
la qualità delle nostre produzioni 
alimentari, un patrimonio di bontà, 
varietà e tradizione unico al mondo. 
Impariamo ad esserne orgogliosi e 
a difendere, tutti insieme, chi lo pro-
duce. In questo modo difendiamo il 
futuro dei nostri territori, delle no-
stre famiglie e delle nostre imprese 
e offriamo opportunità di lavoro per i 
giovani».

dal

1964
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Raccolti 1.350 euro per il 
Gruppo Sostegno Alzheimer 
di Fidenza

ono stati raccolti 1.350 euro 
domenica 9 febbraio al Tea-

tro Magnani di Fidenza dove è andato 
in scena lo spettacolo di  Gianna Co-
letti, “Mamma a carico. Mia figlia ha 
novant’anni” pièce teatrale tratta dal 
libro omonimo scritto dalla stessa Co-
letti.
Lo spettacolo è stato organizzato dai 
comitati Donne Impresa, Anap e Ancos 
di Confartigianato Parma, con il pa-
trocinio del Comune di Fidenza. Tutto 
l’incasso è stato devoluto  al Gruppo 
Sostegno Alzheimer di Fidenza.
A consegnare l’assegno, a una com-
mossa Dolores Ferrario, presidente 
del Gruppo Sostegno Alzheimer sono 
state Paola Gallina, presidente Donna 
Impresa Parma e Liliana Graiani pre-
sidente Anap Parma. Presente anche 
l’assessore al welfare del Comune di 
Fidenza Alessia Frangipane.
Gallina ha spiegato perché Donne Im-
presa di Confartigianato hanno voluto 
proporre questo spettacolo: «Il tema 
della cura degli anziani o comunque 
dei familiari disabili riguarda tutti, ma 
in particolare le donne perché siamo 
noi ad occuparcene, prevalentemen-
te. E per le imprenditrici questo è un 
carico ancora più gravoso da portare. 
Da una recente indagine è emerso 
che a noi donne imprenditrici rima-
ne meno di un’ora al giorno per noi 
stesse. Tutto il resto del tempo lo de-
dichiamo al lavoro e alla cura della 

S

famiglia. Purtroppo il welfare non ci 
sostiene adeguatamente». E Liliana 
Graiani, presidente Anap ha aggiun-
to: «Ogni anno organizziamo a livello 
nazionale una giornata dedicata all’Al-
zheimer, raccogliendo test predittivi 
che poi confluiscono in una ricerca 
dell’Università La Sapienza di Roma. 
Le ricerca ha segnalato che lo scorso 
anno erano 616.000 gli anziani mala-
ti di Alzheimer o di demenza, il 4,7% 
della popolazione anziana e le donne 
sono più colpite. Sono malattie che 
influenzano pesantemente la qualità 
della vita di tutta la famiglia e il lavo-
ro che il Gruppo Alzheimer di Fidenza 
svolge ogni giorno, con tanta passione 
e dedizione è prezioso. Per questo ab-
biamo pensato di raccogliere fondi da 
destinare a loro».
Lo spettacolo con ironia e risate ha 
raccontato una storia profonda che 

appartiene a tutti noi: una figlia si 
prende cura di una madre non più 
autonoma tra momenti di angoscia e 
smarrimento.  Un monologo ironico e 
struggente sul rapporto tra una donna 
di cinquant’anni, Gianna, e una vecchia 
ribelle di novanta, cieca, che porta oc-
chiali 3D perché da sempre è abituata 
ad avere qualcosa sul naso; non cam-
mina più e la testa ogni tanto va per 
conto suo.
Attraverso una storia vera e persona-
lissima lo spettacolo ha parlato di te-
matiche universali come il prendersi 
cura di chi ci ha generato, il conflitto 
genitori e figli a tutte le età, la lotta per 
accettare ciò che la vita ci dà e ci toglie. 
Lo ha fatto con grazia, ferocia, umori-
smo, musica. Uno spettacolo leggero, 
profondo, in cui tutto il pubblico si è 
identificato, si è commosso e ha riso 
(moltissimo).
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Carburante per autotrazione

l d.l. 124/2019 che tratta le 
disposizioni di contrasto 

alle frodi in materia di accisa, ha ap-
portato una importante modifica per 
i distributori e depositi privati di gaso-
lio. 
La modifica abbassa il limite di esen-
zione dall’obbligo di munirsi di licenza 
fiscale per l’esercizio dei distributori 
e dei depositi.
In sostanza viene sancito che tutti i 
distributori privati interni per gasolio 
per autotrazione con capacità supe-
riore ai 5mc (attualmente l’obbligo è 
per le capacità sopra i 10mc) e tutti i 
depositi privati interni per gasolio non 
per autotrazione con capacità supe-
riore ai 10 mc (fino ad ora l’obbligo 
risultava essere per i deposti supe-
riori ai 25 mc) dovranno essere dotati 
di licenza fiscale rilasciata dall’ufficio 
dell’Agenzia delle Dogane.
La stessa Agenzia ha poi comple-
tato il quadro normativo stabilendo 
che l’obbligo decorrerà dal 31 marzo 
2020.
Conseguentemente tutti i possessori 
di distributore privato interno supe-
riore a 5 mc devono presentare en-
tro il 31 marzo 2020 all’Agenzia delle 
Dogane la richiesta di rilascio della 
licenza fiscale. Per distributore in-
tendiamo tutti i serbatoi utilizzati per 
gasolio autotrazione.
In entrambi i casi è richiesta la tenuta 
di un registro di carico/scarico del ga-

I solio acquistato e utilizzato.
Per i distributori e depositi privati, 
prima esentati dalla licenza fiscale, 
la tenuta del registro ha una modalità 
semplificata.
1. Il registro di carico e scarico non 
deve essere vidimato, è conserva-
to presso l’impianto o presso i locali 
dove si eseguono le ordinarie opera-
zioni contabili, può essere sia carta-
ceo sia su un supporto elettronico; la 
modalità di tenuta è preventivamente 
dichiarate all’Ufficio che rilascia la li-
cenza al momento della presentazio-
ne della richiesta;
2. Il registro ha validità fino alla ces-
sazione della licenza di esercizio;
3. Gli esercenti contabilizzano distin-
tamente i diversi i prodotti energetici 
che sono oggetto di stoccaggio pres-
so l’impianto;
4. per gli impianti esistenti le scrittu-
razioni sul registro sono effettuate a 
decorrere dal 1° aprile 2020;
5. Per ciascun prodotto energetico 
contabilizzato, la giacenza iniziale da 
riportare è quella rilevata in autono-
mia dall’esercente alla mezzanotte 
del 1° aprile 2020;
6. Le scritture di carico sono effettua-
te con riferimento a ciascun DAS per-
venuto entro le 9 del giorno seguente 
alla ricezione.
7. Le scritture di scarico sono effet-
tuate ogni sette giorni, cumulativa-
mente per ciascun prodotto energe-

Nuovi obblighi per i distributori e depositi privati interni
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tico contabilizzato. Per gli esercenti 
distributori minori (vale a dire quelli 
collegati a serbatoi di capacità com-
presa tra 5 e 10 mc) muniti di totaliz-
zatore è ammesso, per ciascun pro-
dotto erogato, lo scarico cumulativo 
mensile sulla base dei dati del pre-
detto strumento di misura.
8. Gli esercenti sono tenuti a trasmet-
tere entro la fine di febbraio all’Ufficio 
delle Dogane competente tramite a 
mezzo PEC un prospetto riepilogativo 
delle movimentazioni annuali riferite 
all’anno precedente e conservare la 
documentazione spedita assieme al 
registro.
9. In fase di verifica, il registro di carico 
e scarico e la relativa documentazio-
ne a corredo sono resi disponibili per 
i controlli dei funzionari dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli e dei 
militari della Guardia di Finanza. La 
chiusura del registro di carico e sca-
rico e le risultanze inventariali sono 
annotate dai verificatori nel verbale 
di verifica e sono successivamente ri-
portate nel registro di carico e scarico 
a cura dell’esercente.
10. Il registro carico e scarico e la 
relativa documentazione a corredo 
sono conservati presso l’impianto per 
i cinque anni successivi alla data di 
ultima scritturazione.

Grazie alla collaborazione con uno 
studio tecnico in convenzione, Con-



fartigianato Imprese è a disposizione 
per un’eventuale consulenza e per 
assistere l’impresa nella fase di pre-
parazione e inoltro della domanda di 
rilascio della licenza fiscale e ricor-
diamo che per richiederla è necessa-
rio essere già in possesso dell’auto-
rizzazione comunale e del certificato 
di prevenzione incendi.
Documenti questi da allegare alla ri-
chiesta. 
Qualora l’azienda non fosse in pos-
sesso di tale documentazione, a ri-
chiesta, lo studio procederà a rego-
larizzare se ci saranno gli estremi 
per regolarizzare il distributore o il 
deposito.
Segnaliamo inoltre che il mancato 
adempimento sopra comporta san-
zioni di tipo amministrativo e penale, 
con conseguente esclusione dai be-
nefici sul recupero delle accise e/o 
carbon tax da parte degli uffici dell’A-
genzia delle Dogane.

Sistema per gli acquisti telematici 
dell’Emilia-Romagna (Sater)
È uno strumento di e-procurement che Intercent-ER mette a disposizione delle 
P.A. del territorio per l’acquisto di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario. Si tratta di un sistema di negoziazione digitale che consente alle 
amministrazioni di sottoporre delle richieste di offerta a fornitori abilitati, svol-
gendo per via telematica tutta la procedura.
Possono partecipare tutte le imprese, indipendentemente dalla loro ubicazione, 
purché si siano abilitate rispondendo a uno specifico bando di abilitazione e siano 
in possesso dei requisiti previsti.
Per partecipare a procedure di gara telematiche effettuate da Intercent-ER o 
da altri enti, gli operatori economici devono 
registrarsi al sistema per gli acquisti tele-
matici dell’Emilia-Romagna (SATER).
Per presentare offerte nell’ambito del 
mercato elettronico regionale e dei sistemi 
dinamici di acquisto, invece, gli operatori 
economici devono: registrarsi al Sistema 
SATER; accedere al sistema e richiedere 
l’abilitazione all’iniziativa di interesse.

Info: Alessandro Di Domenico, ufficio edilizia, tel. 0521 219282,
adidomenico@aplaparma.it

Qualificazione SOA
Con l’entrata in vigore dell’obbligo di qualificazione Soa per gli esecutori di lavori 
pubblici di importo superiore ai 150.000 euro, abbiamo organizzato uno specifico 
servizio per le imprese, garantendo la completa assistenza nella preparazione 
delle pratiche e fornendo il supporto e la modulistica necessaria. 
Il sistema unico di qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici è disciplina-
to dal DPR 207/2010. L’attestazione di qualificazione Soa costituisce condizione 
necessaria e sufficiente per la dimostrazione dei requisiti di capacità tecnica e 
finanziaria. Solo attraverso tale qualificazione sarà possibile per l’azienda otte-
nere l’affidamento dei lavori pubblici sopra la soglia di 150.000 euro.
La qualificazione Soa si ottiene dimostrando requisiti oggettivi e soggettivi, re-
lativi ai lavori eseguiti dall’impresa, alla cifra d’affari, al valore dell’attrezzatura 
tecnica e al costo del personale. Le qualificazioni, in modo analogo al sistema 
che era già proprio dell’Albo nazionale dei costruttori, sono rilasciate a seconda 
dell’attività condotta dall’impresa, secondo casi definiti in una vera e propria gri-
glia divisa per tipologie di lavori e classificazioni (importo massimo di appalto a 
cui partecipare) di qualificazione.
La qualificazione SOA dura 5 anni ed è prevista una verifica intermedia al terzo 
anno. Ogni attestazione e ogni rinnovo sono soggetti al pagamento di un corri-
spettivo stabilito dal provvedimento.

Info: Alessandro Di Domenico, ufficio edilizia, tel. 0521 219282,
e-mail: adidomenico@aplaparma.it
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Appalti d’opera e servizi,
le novità dal 1° gennaio 2020

er contrastare la sommini-
strazione illecita di mano-

dopera il d.l. 124/2019 ha introdotto 
importanti novità per le imprese con 
riferimento a ritenute e compensazio-
ni in appalti e subappalti.
Inoltre, ha previsto l’estensione del 
meccanismo del reverse charge alle 
medesime prestazioni, svolte con il 
prevalente utilizzo di manodopera 
presso le sedi di attività del commit-
tente e con l’utilizzo di beni strumen-
tali di proprietà del committente. Per 
l’attuazione del reverse charge è tut-
tavia necessaria l’autorizzazione della 
UE. 
La disciplina sulle ritenute recata da 
tale norma, si applica a tutti i sostitu-
ti di imposta residenti fiscalmente in 
Italia, comprese le amministrazioni 
pubbliche. Rientrano nell’ambito ap-
plicativo della norma molteplici ser-
vizi come quelli di logistica, pulizia, 
facchinaggio, reception, portierato, 
manutenzione, servizi informatici, vi-
gilanza, logistica, imprese operanti 
nel settore e-commerce che hanno 
esigenze connesse alla gestione dei 
magazzini per le operazioni di arrivo 
e spedizione delle merci, coltivazione, 
trasformazione dei prodotti agricoli.
Salvo eventuali precisazioni ed esclu-
sioni, la norma relativa alle ritenute ri-
guarda oggi anche le agenzie di lavoro 
interinale. La norma si applica a tutti 
i contratti, anche ai contratti stipulati 

P prima del 1° gennaio 2020, ma con ri-
ferimento alle ritenute di competenza 
del mese di gennaio 2020.
Le condizioni per far scattare gli ob-
blighi previsti sono i seguenti: compi-
mento di un’opera o più opere o di uno 
o più servizi di importo complessivo 
annuo superiore a 200.000 euro, tra-
mite contratti di appalto, subappalto, 
affidamento a soggetti consorziati o 
rapporti negoziali comunque denomi-
nati; prevalente utilizzo di manodope-
ra presso le sedi di attività del com-
mittente e l’utilizzo di beni strumentali 
di proprietà del committente o a esso 
riconducibili in qualunque forma.
L’importo di 200.000 euro si intende 
annuo e riferito al medesimo commit-
tente, anche quale sommatoria di più 
contratti singoli.  
In presenza delle tre condizioni nel 
primo rapporto (committente e im-
presa) il committente ha l’obbligo di 
richiedere e gli appaltatori subappal-
tatori hanno l’obbligo di fornire entro 
i 5 giorni lavorativi successivi alla sca-
denza del versamento delle ritenute 
fiscali:
  a) copia delle deleghe di pagamen-
to (F24  frazionato  per ogni appalto) 
relative al pagamento delle ritenute 
fiscali operate sui redditi da lavoro di-
pendente/assimilato (Irpef e addizio-
nali regionali e comunali) relative ai 
dipendenti impiegati nell’esecuzione 
dell’appalto/subappalto;

b) elenco dei dipendenti occupa-
ti nell’appalto/subappalto nel mese 
precedente - identificati dal codice fi-
scale - con dettaglio delle ore di lavo-
ro prestate in esecuzione dell’opera/
servizio, dell’ammontare della retri-
buzione corrisposta, delle ritenute fi-
scali operate con separata indicazione 
di quelle relative alla prestazione affi-
data dal committente.
Con risoluzione n. 108/2019 l’Agen-
zia delle Entrate ha precisato che la 
quantificazione dei versamenti distinti 
per ciascun committente deve essere 
effettuata sulla base di parametri og-
gettivi (per esempio sulla base del nu-
mero di ore impiegate in esecuzione 
della singola commessa). Il modello 
F24 non può contenere compensazio-
ne alcuna (neanche “bonus Renzi”).
In caso di inadempimento da parte 
dell’appaltatore/subappaltatore il 
committente: sospende finché dura 
l’inadempimento il pagamento dei 
corrispettivi maturati sino a concor-
renza del 20% del valore complessivo 
dell’opera/servizio ovvero in misura 
pari all’ammontare delle ritenute non 
versate; e comunica entro 90 giorni 
all’Agenzia delle Entrate territorial-
mente competente l’inadempimento 
da parte dell’appaltatore/subappal-
tatore.
Il committente inadempiente è re-
sponsabile in solido per le ritenute 
fiscali non versate e sanzionato con 



Servizio compilazione e invio
comunicazione Enea
I nostri uffici vi offrono il servizio per l’esecuzione delle pratiche Enea e comuni-
cazioni relative all’ottenimento degli incentivi statali per risparmio energetico e 
ristrutturazioni (detrazioni fiscali del 65%/50%). Potete rivolgervi al nostro ufficio 
edilizia che si occuperà della preparazione delle pratiche obbligatorie necessa-
rie e all’invio agli enti preposti on-line. La pratica Enea e il relativo codice CPID 
che vi forniremo sono richiesti dai CAF per inserire le spese sostenute in detra-
zione nella denuncia dei redditi, 730, Unico, la comunicazione Enea va inoltrata 

entro 90 giorni dalla fine lavori o collaudo.

Info: ufficio edilizia,
tel. 0521 219282-278

Il Mepa: un’opportunità di business
Il Mercato Elettronico della PA (MEPA) è uno strumento di eProcurement pub-
blico, avviato nel 2000 e gestito da Consip per conto del Ministero Economia e 
Finanze, avente il fine di promuovere un nuovo modello per l’ottimizzazione degli 
approvvigionamenti pubblici.
In particolare, il Mepa è un mercato interamente virtuale in cui le amministrazio-
ni acquirenti e i potenziali fornitori si incontrano, negoziano e perfezionano on-li-
ne contratti di fornitura legalmente validi grazie all’utilizzo della firma digitale.
Sul Mepa, per valori inferiori alla soglia comunitaria, le PA possono cercare, 
confrontare e acquisire i beni ed i servizi proposti dalle aziende “abilitate” a pre-
sentare i propri cataloghi sul sistema, secondo le regole definite da Consip per 
ciascun bando merceologico di abilitazione.
Gli acquisti della PA possono essere effettuati secondo tre modalità: ordine di-
retto, acquisto diretto da catalogo, in base alle offerte pubblicate dai fornitori; 
richiesta di offerta; modalità di negoziazione grazie alla quale l’amministrazio-
ne può richiedere ai fornitori, selezionandoli liberamente, offerte personalizzate 
sulla base di specifiche esigenze; trattativa diretta: modalità di negoziazione ri-
volta ad un unico operatore economico.
I vantaggi per le imprese nell’utilizzo del Mepa sono diversi: utilizzo gratuito piat-
taforma (se gestito autonomamente) e del servizio di fatturazione elettronica: le 
pmi abilitate al Mepa possono usufruire del servizio di fatturazione elettronica 
(e conservazione sostitutiva), anche per transazioni non effettuate nel Mepa (se 
gestito autonomamente). Inoltre è possibile l’ampliamento del mercato poten-
ziale nell’ambito della PA, della visibilità della propria offerta e rafforzamento 
della presenza a livello territoriale. Diminuiscono poi i tempi e i costi di vendita 
derivante dalla riduzione dei costi di intermediazione e di gestione del processo 
di vendita e c’è maggiore garanzia di trasparenza nelle procedure di gara grazie 
anche a una autoregolamentazione spontanea dell’offerta in cui “tutti vedono 
e si confrontano con tutti”. È sempre possibile modificare il proprio catalogo, 
aggiungere o togliere offerte, modificare prezzi e condizioni.

Info: Alessandro Di Domenico, ufficio edilizia, tel. 0521 219282,
adidomenico@aplaparma.it

medesima sanzione applicata all’ap-
paltatore/subappaltatore.
I nuovi obblighi non si applicano se le 
imprese appaltatrici/subappaltatrici/
affidatarie comunicano al commit-
tente, tramite apposita certificazione 
(messa a disposizione dall’Agenzia 
delle Entrate, con validità di 4 mesi 
dalla data del rilascio), la sussistenza 
nell’ultimo giorno del mese prece-
dente a quello della scadenza (5 gior-
ni successivi alla scadenza del ver-
samento) di tutti i seguenti requisiti 
(congiuntamente, come ribadito dalla 
stessa Amministrazione finanziaria): 
essere in attività da almeno 3 anni; 
in regola con gli obblighi dichiarativi 
e aver eseguito nel corso dei periodi 
d’imposta cui si riferiscono le dichia-
razioni dei redditi presentate nell’ul-
timo triennio complessivi versamenti 
registrati nel conto fiscale per un im-
porto superiore al 10% dell’ammon-
tare dei ricavi e compensi risultanti 
dalle dichiarazioni medesime. Infine 
non bisogna avere iscrizioni a ruo-
lo o accertamenti esecutivi o avvisi 
di accertamento, affidati agli agenti 
della riscossione relativi alle imposte 
sul reddito, Irap, ritenute e contributi 
previdenziali per importi superiori a 
50.000 euro, per i quali siano ancora 
dovuti pagamenti o per i quali non si-
ano stati accordati provvedimenti di 
sospensione.
La certificazione richiesta è disponibi-
le a partire dal terzo giorno lavorativo 
di ogni mese e avrà validità di quattro 
mesi dalla data del rilascio. Tale certi-
ficazione sarà rilasciata all’impresa o 
a un suo delegato presso un qualun-
que ufficio territoriale della direzio-
ne provinciale competente in base al 
domicilio fiscale dell’impresa oppure, 
per i soggetti grandi contribuenti sarà 
messo a disposizione presso le dire-
zioni regionali (provvedimento dell’A-
genzia delle Entrate del 6 febbraio 
2020).

Info: Antonio Noberini,
tel. 0521 219319
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A scuola di differenze

Si chiude in tipografia il laboratorio sulla carta

A White Milano con gli studenti dell’Ipsia

La Camera di Commercio di Parma ha ospitato tre 
classi terze del Liceo Albertina Sanvitale di Parma 
nell’ambito delle attività di alternanza e del progetto 
“Orientamente” e due classi terze della Scuola Canto-
nale di Commercio di Bellinzona (Canton Ticino, Sviz-
zera). Il viaggio a Parma degli studenti elvetici è stato 
programmato nell’ambito di un progetto finalizzato a 
fargli conoscere un’area economica italiana di partico-
lare interesse. I ragazzi dopo aver capito le differenze 
fra i due diversi sistemi camerali hanno lavorato in-
sieme per proporre, divisi in dodici gruppi, un progetto 
d’impresa.

Dopo la produzione della carta a mano, 
la stampa col torchio e la rilegatura, 
antichi sistemi artigianali, i ragazzi di IA 
dell’Istituto tecnico per geometri Camil-
lo Rondani, hanno visitato una moderna 
tipografia, dotata di tutti i più recenti 
strumenti tecnologici e digitali.
Dalla grafica, all’elaborazione delle im-
magini, fino al prodotto stampato finale, 
realizzato in diversi modi: dal digitale, 
alla tradizionale offset al plotter, per 
un’esperienza a tutto tondo.
Il laboratorio, realizzato con Arcadia e 
la tipografia AMC, rientra nel progetto 
Orientamente.

Confartigianato Imprese Parma, nell’ambito 
del progetto “Orienta- Mente” ha accompagna-
to anche quest’anno la 3 – sez. moda dell’Ipsia 
“Primo Levi” di Parma alla “Fashion Week” di 
Milano. 
22 studenti con le insegnanti, hanno potuto visi-
tare White Milano, lo spazio dedicato ai marchi 
emergenti della moda donna internazionale.



Si chiude in tipografia il laboratorio sulla carta

A White Milano con gli studenti dell’Ipsia
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Benefit auto in uso promiscuo

a legge di bilancio intervie-
ne anche in riguardo alla 

valorizzazione convenzionale del be-
nefit auto di nuova immatricolazione, 
concesse in uso promiscuo, precisan-
do però che continua a essere appli-
cato il testo vigente al 31 dicembre 
2019 per i veicoli concessi in uso pro-
miscuo con contratto stipulato entro il 
30 giugno 2020 (riteniamo intendersi 
contratti di acquisto o noleggio, anche 
se poi l’assegnazione al dipendente 
per uso promiscuo interviene succes-
sivamente).
In sostanza, le nuove regole si appli-
cano (nuove immatricolazioni) ai con-
tratti di acquisto/noleggio dal 1° luglio 
2020 (il fringe benefit sarà ovviamen-
te calcolato dal momento dell’asse-
gnazione in uso promiscuo al dipen-
dente). I nuovi valori sono legati alle 
emissioni di Co2.
Si passerà pertanto, dall’attuale im-
ponibilità del 30% su una percorrenza 
di 15.000 Km annui, a valori di imponi-
bilità differenti a seconda delle emis-
sioni di Co2 del veicolo (desumibile 
dal libretto di circolazione). 
Per gli autoveicoli, i motocicli e i ci-
clomotori di nuova immatricolazione, 
con valori di emissione di anidride 
carbonica non superiori a grammi 60 
per chilometro (g/km di Co2), conces-
si in uso promiscuo con contratti sti-
pulati a decorrere dal 1° luglio 2020, 
si assume il 25% dell’importo corri-

L spondente ad una percorrenza con-
venzionale di 15.000 chilometri calco-
lato sulla base del costo chilometrico.
Per i veicoli con valori di emissione di 
anidride carbonica superiori a 60 g/
km ma non a 160 g/km si assume il 
30% del suddetto valore.
Qualora i valori di emissione dei su-
indicati veicoli siano superiori a 160 
g/km ma non a 190 g/km, la percen-
tuale è elevata al 40% per il 2020, e al 

50% a decorrere dal 2021.
Per i veicoli con valori di emissione 
di anidride carbonica superiori a 190 
g/km, la predetta percentuale è del 
50% per il 2020 e al 60% a decorrere 
dal 2021.
Resta ferma l’attuale applicazione 
della disciplina dettata dall’articolo 
51, per i veicoli concessi in uso pro-
miscuo con contratti stipulati entro il 
30 giugno 2020.

Nuova chance per l’estromissione 
dell’immobile dalla ditta
individuale
La legge di bilancio 2020 ripropone l’estromissione agevolata degli immobili. L’im-
prenditore individuale che al 31 ottobre 2019 possedeva beni immobili strumentali, 
potrà, entro il 31 maggio 2020, optare per l’esclusione dei beni stessi dal patrimonio 
dell’impresa, con effetto dal periodo di imposta in corso al 1º gennaio 2020, mediante 
il pagamento di una imposta sostitutiva dell’Irpef e dell’Irap nella misura dell’8% della 
differenza tra il valore normale di tali beni e il relativo valore fiscalmente riconosciuto. 
I versamenti rateali dell’imposta sostitutiva devono essere effettuati, rispettivamente, 
entro il 30 novembre 2020 e il 30 giugno 2021.
Ricordiamo che l’estromissione di beni strumentali operata dalle imprese individuali 
che hanno optato per il regime forfetario non genera plusvalenze imponibili in quanto 
l’imposta sostitutiva si applica su una base imponibile che non comprende le plusva-
lenze.
Se il bene estromesso è un immobile, non risulta, quindi, necessario ricorrere alle 
disposizioni agevolative contenute nella legge di bilancio.
Purtroppo non è stata introdotta l’assegnazione agevolata degli immobili ai soci delle 
società.
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Bonus facciate

a legge di bilancio 2020 
proroga per tutto il 2020 gli 

interventi di recupero del patrimonio 
edilizio, il bonus mobili, l’eco bonus. 
Il milleproroghe concede un ulteriore 
anno anche al bonus verde.
L’ultima legge di bilancio introduce 
poi una nuova agevolazione denomi-
nata “bonus facciate”, disposizione 
amplissima nella prima scrittura, poi 
rivista e notevolmente ristretta nella 
versione finale.
Vi ricadono le spese documentate, 
sostenute nel 2020, relative agli inter-
venti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o 
tinteggiatura esterna, finalizzati al re-
cupero o restauro della facciata ester-
na degli edifici esistenti ubicati in zona 
A o B ai sensi del decreto del ministro 
dei Lavori Pubblici 1444/1968. Le zone 
sono individuabili nelle mappe dei Co-
muni. L’agevolazione consiste in una 
detrazione dall’imposta lorda pari al 
90%. Ferme restando le agevolazioni 
già previste dalla legislazione vigente 
in materia edilizia e di riqualificazione 
energetica, sono ammessi al benefi-
cio esclusivamente gli interventi sulle 
strutture opache della facciata (muri), 
su balconi o su ornamenti e fregi. 
Mancano indicazioni precise in meri-
to agli interventi specifici ma la nor-
mativa precisa che l’agevolazione è 
concessa anche nell’ipotesi di lavori 
di rifacimento della facciata, purché 
non siano di sola pulitura o tinteggia-

L tura esterna. Gli interventi, in tal caso, 
devono essere influenti dal punto di 
vista termico o interessare oltre il 
10% dell’intonaco della superficie di-
sperdente lorda complessiva dell’edi-
ficio e, allo stesso tempo, soddisfare 
gli stessi requisiti di cui al dm 26 giu-
gno 2015, e, con riguardo ai valori di 
trasmittanza termica, i requisiti di cui 
alla tabella 2 dell’allegato B al dm 11 
marzo 2008. 
La regola applicabile è sempre il cri-
terio di cassa per cui valgono i paga-
menti effettuati nel 2020 con le solite 
modalità note per gli altri interventi.
L’Agenzia delle Entrate dovrà chiari-
re se l’agevolazione riguarda anche i 
beni strumentali e i beni posseduti in 
regime d’impresa e se l’agevolazio-
ne è usufruibile per tutte le facciate 

dell’edificio.
Ricordiamo infine che Confartigiana-
to ha fortemente e insistentemente 
contrastato lo “sconto in fattura” in 
quanto ledeva la concorrenza e ren-
deva finanziariamente deboli le pic-
cole imprese. La battaglia portata 
avanti dalla confederazione ha fat-
to sì che a decorrere dal 1° gennaio 
2020 lo “sconto in fattura” è applica-
bile unicamente per gli interventi di 
ristrutturazione importante di primo 
livello, di cui alle linee guida nazionali 
per la certificazione degli edifici, e per 
le parti comuni degli edifici condo-
miniali, per importi pari o superiori a 
200.000 euro. 
Rimane invece ancora valida la pos-
sibilità di cedere il credito in talune 
fattispecie.

Bonus acquisto registratori 
telematici: come ottenerlo
Per ogni misuratore fiscale lo stato offre un contributo pari al 50% della spesa 
sostenuta, fino a un massimo di 250 euro in caso di acquisto e di 50 euro in caso 
di adattamento. Il contributo è valido per le spese sostenute nel 2019 e nel 2020. 
Viene concesso all’esercente come credito d’imposta, utilizzabile in compensa-
zione tramite modello F24, a partire dalla prima liquidazione periodica dell’Iva 
successiva al mese in cui è stata registrata la fattura relativa all’acquisto o all’a-
dattamento del misuratore fiscale ed è stato pagato, con modalità tracciabile, il 
relativo corrispettivo. Il credito deve essere indicato nella dichiarazione dei red-
diti dell’anno d’imposta in cui è stata sostenuta la spesa e nella dichiarazione degli 
anni d’imposta successivi, fino a quando se ne conclude l’utilizzo.
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Novità per investimenti in 
beni strumentali

a legge di bilancio 2020, in 
vigore dal 1° gennaio, ha 

modificato le agevolazioni del super 
e iper ammortamento, prevedendo la 
concessione di un credito d’imposta 
dedicato a chi effettua investimenti 
in beni strumentali nuovi, destinati a 
strutture produttive ubicate in Italia.
L’investimento, anche in leasing, deve 
essere effettuato entro il 31 dicembre 
2020 oppure entro il 30 giugno 2021 
purchè entro il 31 dicembre 2020 l’or-
dine sia accettato dal venditore e sia-
no stati pagati acconti in misura pari 
al 20%.
Il credito d’imposta concesso è va-
riabile in relazione alla tipologia di 
beni acquisiti: per i beni Industria 4.0 
interconnessi è pari al 40% fino a 2,5 
milioni di euro di costo e al 20% fino 
a 10 milioni di euro (nulla per le ecce-
denze). Per i beni “ex superammortiz-

L zabili” è pari al 6% fino a 2 milioni di 
euro (anche per i professionisti). Per 
i beni immateriali di cui alla tabella B 
della legge 232/16 è pari al 15% del 
costo sino a 700mila euro di investi-
mento.
La decorrenza del diritto alla fruizione 
del credito è dall’anno successivo a 
quello di entrata in funzione del bene 
o dall’anno successivo a quello di in-
terconnessione del bene 4.0.
Il credito viene suddiviso in  5 quote 
annuali (3 per i beni immateriali).
Le nuove regole comportano anche 
nuovi adempimenti:
- una comunicazione al Mise per i soli 
beni di cui alle tabelle A e B allegate 
alla legge 232/16;
- l’indicazione in fattura e negli altri 
documenti relativi all’acquisizione dei 
beni agevolati del riferimento norma-
tivo “Acquisto per il quale è ricono-

sciuto il credito d’imposta ex art. 1, 
commi da 184 a 194, Legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160”.
Le nuove regole valgono per tutti i 
soggetti residenti, compresi i forfet-
tari, ma i professionisti rimangono 
esclusi dagli investimenti 4.0. Sono 
poi escluse le imprese in crisi o desti-
natarie di sanzioni interdittive.
Le nuove disposizioni richiedono di 
essere in regola con la sicurezza sul 
lavoro e  il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali.
Inoltre richiedono di conservare, pena 
la revoca del beneficio, la documen-
tazione idonea a dimostrare l’effettivo 
sostenimento e la corretta determi-
nazione dei costi agevolabili. In parti-
colare: le fatture e gli altri documenti 
relativi all’acquisizione dei beni age-
volati.
Per i beni di costo unitario superiore 



a 300.000 euro, una perizia tecnica 
semplice (non giurata), rilasciata da 
un ingegnere o da un perito industriale 
iscritti nei rispettivi albi professionali, 
da cui risulti che i beni possiedono ca-
ratteristiche tecniche tali da includerli 
negli elenchi di cui agli allegati A o B e 
sono interconnessi. Per i beni di costo 
unitario di acquisizione non superiore 
a 300.000 euro, l’onere documentale 
può essere adempiuto attraverso una 
dichiarazione resa dal legale rappre-
sentante ai sensi del D.P.R. 445/2000.
Ricordiamo che sono agevolabili gli 
investimenti in beni strumentali nuo-
vi materiali e immateriali, individuati 
all’allegato B annesso alla legge di 
bilancio per il 2017, quali i software 
funzionali alla trasformazione tecno-
logica secondo il “modello Industria 
4.0”. L’Agenzia Entrate dovrà chiarire 
se l’investimento in beni immateriali 
industria 4.0 è vincolato all’investi-
mento in beni materiali industria 4.0.
Rimangono esclusi dall’agevolazione 
gli investimenti concernenti:
– i veicoli e gli altri mezzi di traspor-
to, di cui all’articolo 164, comma 1, 
Tuir, utilizzati sia esclusivamente che 
non esclusivamente per l’esercizio 
dell’impresa;
– i fabbricati e le costruzioni;
– i beni di cui all’allegato 3 annesso 
alla Legge di stabilità per il 2016, qua-
li, ad esempio, le condutture utilizzate 
dalle industrie di imbottigliamento di 
acque minerali naturali o dagli stabi-
limenti balneari e termali, il materiale 
rotabile, ferroviario o tramviario, gli 

aerei completi di equipaggiamento;
– i beni gratuitamente devolvibili delle 
imprese operanti, in concessione e a 
tariffa, nei settori dell’energia, dell’ac-
qua, dei trasporti, delle infrastrutture, 
delle poste, delle telecomunicazioni, 
della raccolta e depurazione delle ac-
que di scarico e della raccolta e smal-
timento rifiuti.
Qualora il bene venga ceduto o desti-
nato a strutture all’estero entro il 31 
dicembre del secondo anno successi-
vo a quello dell’investimento il credito 
d’imposta verrà ridotto.
Per evitare la sovrapposizione del 
credito d’imposta con le discipline del 
super e iper ammortamento, la nor-
mativa prevede un regime transitorio.
Per i beni acquistati tra il 1° gennaio e 
il 30 giugno 2020, in relazione ai quali, 
entro il 31 dicembre 2019, l’ordine è 
stato accettato ed è avvenuto il paga-
mento di acconti in misura almeno 
pari al 20 per cento, è applicabile il 
super ammortamento e non è appli-
cabile il credito d’imposta.
Per gli investimenti aventi a oggetto i 
beni strumentali “Industria 4.0” di cui 
agli allegati A e B della legge di bilan-
cio per il 2017, effettuati entro il 2020, 
in relazione ai quali, entro il 31 di-
cembre 2019, il relativo ordine è stato 
accettato ed è avvenuto il pagamento 
di acconti in misura almeno pari al 20 
per cento, è applicabile l’iper ammor-
tamento e non è applicabile il credito 
d’imposta.
Confartigianato auspica urgenti chia-
rimenti da parte dell’Agenzia Entrate.
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a Camera di Commercio avvia la revisione del ruolo conducenti con l’obiet-
tivo di verificare la permanenza dei requisiti di idoneità morale e profes-

sionale dei soggetti iscritti (ai sensi del capo VI art. 3 punto 2 allegato A della delibe-
razione del Consiglio Regionale n. 2009 del 31.05.1994 e successive modificazioni).
Gli iscritti al ruolo antecedentemente al 1° gennaio 2018, sono invitati a compilare e 
firmare il modello di autocertificazione e a trasmetterlo unitamente alla documen-
tazione prevista (fotocopie leggibili fronte-retro del C.A.P. Certificato di Abilitazione 
Professionale (tipo KB), in corso di validità; della Patente di guida, in corso di validità 
e del documento di Identità, in corso di validità oltre all’attestazione di versamento 
di 31 euro)
La documentazione richiesta dovrà essere inviata entro e non oltre il 20 marzo 2020, 
alla Camera di Commercio di Parma - ufficio REA - Albi e Ruoli tramite Posta rac-
comandata A/R, o mediante PEC (protocollo@pr.legalmail.camcom.it) oppure con-
segnata a mano. 
Il mancato adempimento comporterà l’avvio del procedimento di cancellazione del 
ruolo.
Chi non fosse interessato alla procedura di revisione deve presentare istanza di can-
cellazione sempre entro il 20 marzo 2020.

Info: ufficio REA - Albi e Ruoli, rea@pr.camcom.it

Entro il 30 aprile la denuncia Mud

Revisione ruolo
conducenti Taxi e Ncc

e aziende che producono o gestiscono rifiuti spe-
ciali, sia pericolosi che non pericolosi, hanno l’ob-

bligo di continuare a utilizzare il metodo di tracciabilità in 
modalità cartacea, che comprende registri di carico e sca-
rico, formulari e MUD.
I dati contenuti nel registro di carico e scarico e nei formu-
lari devono essere utilizzati per la comunicazione annuale 
al catasto (denuncia MUD), da presentare entro il 30 apri-
le relativamente ai rifiuti prodotti, trasportati, recuperati e 
smaltiti durante l’anno precedente, nonché alle giacenze, 
cioè a quanto non è stato avviato a recupero o smaltimento 
entro il 31 dicembre.
Confartigianato Imprese Parma offre un servizio di tenuta 
dei registri tramite una piattaforma software, che consente 

L

L

di affidare all’associazione l’intera gestione dei rifiuti, dal-
le registrazioni di carico e scarico alla denuncia MUD. In 
questo modo i termini per la registrazione delle operazioni 
non sono più di dieci giorni ma mensili e la denuncia viene 
elaborata automaticamente sulla base dei dati inseriti nel 
registro.
Per quanto riguarda la denuncia per il 2019, l’ufficio Am-
biente e Sicurezza ha predisposto un servizio di elaborazio-
ne e presentazione telematica; chi avesse necessità di una 
consulenza può fissare un appuntamento entro il 31 marzo 
2020.

Info: Annamaria Borelli, ufficio Ambiente e Sicurezza,
tel. 0521 219287, ambientesicurezza@aplaparma.it

Cosap, il pagamento
entro il 30 aprile
Il 30 aprile prossimo scade il pagamen-
to del canone di occupazione di spazi e 
aree pubblici. Agli interessati sono sta-
ti recapitati i bollettini con l’importo 
prestampato di quanto dovuto. Ricor-
diamo che il mancato recapito del bol-
lettino comporta comunque l’obbligo 
di versamento entro il termine del 30 
aprile e chi non lo ricevesse per tempo, 
può contattare gli uffici di Parma Ge-
stione Entrate (largo Torello de Strada 
11/A - dal lunedì al venerdì dalle 8,30 
alle 13.20 e dalle ore 14.30 alle 15.30).



Scadenze

Giovedì 16
Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese prece-
dente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva Scade il termine per il versamento della seconda rata del saldo 
Iva 2019 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti che 
hanno deciso di rateizzare tale importo.

Ritenute Scade il termine per il versamento delle ritenute su redditi 
da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni e su 
corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei condomini.

Giovedì 30
Iva Scade il termine per la presentazione telematica del modello di 
dichiarazione annuale 2019.

Domenica 1
Lipe Scade il termine per comunicare l’esito delle liquidazioni iva 
del quarto trimestre 2019.

Lunedì 9
CU 2020 Scade l’obbligo della trasmissione all’Agenzia delle En-
trate delle Certificazioni Uniche (c.d. CU 2020) contenente i dati 
fiscali e previdenziali relativi alle certificazioni lavoro dipendente, 
assimilati e assistenza fiscale e alle certificazioni lavoro autono-
mo, provvigioni e redditi diversi corrisposti nel 2019.

Lunedì 16
Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva Scade il termine per  il  versamento della prima/unica rata 
del saldo Iva 2019 derivante dalla dichiarazione annuale.

Ritenute Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Tassa vidimazione libri sociali Scade il termine per il versamento, 
da parte delle società di capitali, della tassa annuale 2020 per la 
vidimazione dei libri sociali.

AprileMarzo

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

Gennaio	 102,7	 +0,50%	 +0,375%
2020

*Indice generale FOI

Cedesi attività ventennale

Yogurteria in centro storico

a Parma, vicino piazza Duomo.

Ideale per due persone.

Per informazioni contattare il 

numero: 0521 206239

Nuova modalità per le pratiche telematiche 
alla CCIAA

In sede l’acquisto e attivazione della business key

Nell’ambito dei processi di digitalizzazione e semplificazioni dei procedimenti amministra-
tivi si informa che dal 2 marzo 2020 l’ufficio del Registro delle Imprese di Parma non ac-
cetterà più domande di iscrizione o deposito cui sia allegato il file con la delega di firma 
all’intermediario, cioè la cd. procura speciale firmata manualmente (cui è inoltre aggiunta 
la copia del documento di identità personale del sottoscrittore).
Dal 2 marzo i soggetti obbligati o legittimati agli adempimenti (es. titolare impresa indivi-
duale, legale rappresentante, amministratore, liquidatore, sindaco, revisore, ecc.) dovranno 
quindi presentare la modulistica ministeriale sottoscritta con la propria firma digitale.
Nella sede di Confartigianato di Parma sarà possibile acquistare e attivare il dispositivo per 
la firma digitale (business Key). 
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Sicurezza sul lavoro: anche
per il 2020 i fondi Inail

 nail ha confermato, anche 
per il 2020, il bando ISI fina-

lizzato al finanziamento delle iniziati-
ve delle imprese e dei lavoratori auto-
nomi in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro. 
I fondi, per un totale di 251 milioni di 
Euro, sono suddivisi in 5 linee di in-
tervento. Si tratta, come di consueto, 
di misure di incentivazione di progetti 
per il superamento delle condizioni 
minime di legge in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro, che vanno co-
munque attestate dalle imprese e dai 
lavoratori autonomi partecipanti.
È prevista, anche per questa edizione, 
una procedura “a sportello”, suddivi-
sa in 3 fasi, con il “click day” . 
Le linee di finanziamento sono:
1. riduzione del rischio per movimen-
tazione manuale dei carichi (MMC): 
valida per tutte le imprese/lavoratori 
autonomi; 
2. linea bonifiche dall’amianto: valida 
per tutte le imprese/lavoratori auto-
nomi;
3. linea micro e PMI – interventi spe-
cifici per imprese e lavoratori auto-
nomi della pesca del comparto del 
mobile (legno – arredo): solo MPMI e 
lavoratori autonomi del comparto del 
mobile e della pesca; 
4. linea agricoltura: valida per tutte le 
imprese agricole;
5. investimenti/modelli di organizza-
zione e gestione: valida per tutte le 

I

imprese e i lavoratori autonomi.
Inail ha anticipato la probabile attiva-
zione della possibilità di compilazione 
della perizia in forma completamente 
digitale (il perito dovrà accreditarsi 
con il sistema SPID e potrà firmare 
digitalmente la perizia), sarà cura 
della scrivente confermare l’avvenuta 
attivazione di tale modalità.
Confermato anche che dalla corren-
te annualità non rientra fra le cause 
di esclusione dal bando il concordato 
preventivo purché in continuità azien-
dale.
Sono escluse dal bando le imprese 
che hanno beneficiato del bando nelle 
tre annualità precedenti.
Inail ha introdotto la esclusione ex 
lege per i legali rappresentanti azien-
dali o lavoratori autonomi che siano 

stati condannati in via definitiva per 
omicidio colposo e lesioni gravi o gra-
vissime in violazione delle norme su 
salute e sicurezza sul lavoro. 
È stato poi aumentato l’importo fi-
nanziabile dei progetti relativi ai mo-
delli di organizzazione e gestione, 
passato da 2.500 a 3.000 Euro.
È stato introdotto l’obbligo del cd 
“piano di integrità” (anticorruzione) 
per i soggetti economici partecipanti 
e innalzato il vincolo per i beni finan-
ziati (inalienabilità) da 2 a 3 anni.
Non sono ancora state specificate le 
date relative all’avvio dei vari step del 
bando.

Info: ufficio ambiente e sicurezza, 
Davide Soliani, tel. 0521 219272.
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Da Artass la polizza per gli 
eventi catastrofali

gni anno nel nostro paese aumenta il rischio di cala-
mità naturali. L’Italia, per conformazione geografica, 

è tra i paesi più esposti a terremoti, alluvioni e inondazioni. Le 
frequenze ufficiali pubblicate dall’Unisdr (Ufficio delle Nazio-
ni Unite per la riduzione dei disastri) ribadiscono una tenden-
za crescente di eventi catastrofali. Ma al di là delle statistiche 
ufficiali abbiamo ben in mente diversi esempi di eventi avve-
nuti negli ultimi anni, anche qui i n Emilia-Romagna.
Artass offre la possibilità di arricchire la tua polizza con le 
nuove garanzie per gli eventi catastrofali e, nello sfortunato 
caso di calamità naturali, ripartire sarà più facile.
Basta davvero un piccolo gesto e una piccola spesa per pro-
teggere, dalla potenza della natura, il frutto dei sacrifici di 

O una vita.
Le polizze multirischio che proponiamo, proteggono sia il 
fabbricato che il suo contenuto da tutti gli eventi che potreb-
bero danneggiarli, quali incendio, furto e rapina, danni alle 
apparecchiature elettriche, elettroniche o alle merci tra-
sportate.
Fornisce una importante tutela economica al verificarsi di 
eventi catastrofali, quali terremoto, alluvione e inondazione. 
Una risposta concreta alle esigenze di protezione legate alle 
peculiarità del nostro territorio altamente esposto.

Info: Fernanda Bellido, Artass, 
tel. 0521 219200, artass@aplaparma.it
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